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SETTIMANA POLITICA 

Il «confronto» col PCI 

: 

Non si può dire che in 
questi giorni faccia difetto 
la materia per alimentare il 
dibattito politico. Le prese 
di posizione si stanno molti
plicando, su di uno sfondo 
tuttora caratterizzato dai 
« nodi » della situazione eco
nomica (calo produttivo, ur
genza di creare le condizioni 
di una ripresa realmente 
nuova) e dal permanere, sul 
terreno più specificamente 
politico, della crisi della De
mocrazia cristiana. Dopo il 
discorso di Moro alla Fiera 
del Levante e quello pro
nunciato dal compagno Ber
linguer a conclusione del 
Festival dell'Unita di Firen
ze, vi sono state diverse con
ferme o precisazioni nell'at
teggiamento di alcuni lea
der s: l'on. La Malfa ha fatto 
conoscere a più riprese il 
tuo pensiero in materia so
prattutto di rapporti con 1 
sindacati, mentre l'on. Sa
nzioni ha fornito un'inter
pretazione autentica dello 
posizioni del presidente del 
Consiglio con un'ampia di
chiarazione alla stampa; e 
gli onorevoli Zaccagnini e 
De Martino hanno parlato 
— per la prima volta dopo 
la pausa di agosto — dinanzi 
alle Direzioni della DC e del 
PSI, impostando un discor
so che riguarda, Insieme, lu 
attualità politica e le pro
spettive più lontane dei ri
spettivi partiti (I socialisti 
vanno verso il Congresso na
zionale, previsto per la pri
ma metà di febbraio). 

Né I socialisti, né i demo
cristiani hanno mutato 11 pre
cedente atteggiamento nei 
confronti del governo. De 
Martino e Zaccagnini, con 
argomentazioni diverse, so
no entrambi approdati alla 
riconferma di una posizione 
che resta fondata sul «no » 
alla crisi al buio e alle ele
zioni anticipate. Il segreta
rio socialista ha ripetuto che 
il suo partito non prenderà 
iniziative di crisi, e che giu
dicherà Il « bicolore » sulla 
base del suoi atti, avverten
do tuttavia che una rottura 
con I sindacati avrebbe come 
conseguenza un ritiro del
l'appoggio del PSI al gover
no. E' evidente comunque 
che 1 discorsi del segretari 
della DC e del PSI esprimo
no, oltre che 1 personali con-

SALIZZONI - Lo scon
tro sarebbe Insensato 

vincimenti dei due leadsrs, 
anche panorami interni di 
partito in cui si muovono 
sollecitazioni diverse, In una 
fase di passaggio molto dif
ficile e complessa. 

Clic cosa bolla nella pen
tola dell'attuale gruppo di
rigente de a due mesi di di
stanza dalla caduta di Fan-
fan i, lo si potrà vedere me
glio, forse, a partire da 
domani, quando le varie 
componenti del partito si do
vranno pronunciare sul 
«progetto» di Zaccagnini 
per la riforma del partito. 
E' evidente fin da ora in 
quale stato si trovi la parte 
residua della corrente doro-
tea — a mezza strada tra 
confusione e sussulti di ri
vincita —, mentre proprio 
Ieri il senatore Fanfani ha 
fatto nuovamente sentire lu 
propria voce per riproporre 
(con una lettera a un gior
nale di destra) la propria li
nea politica, fondata sulla 
spaccatura del Paese e su di 
un non taciuto revanscismo 
elettorale; una linea che pe
rò è stata sconfitta, nel mo
do che sappiamo, con 11 vo
to del 15 giugno e nell'am
bito dello stesso confronto 
interno alla DC. 

DE MARTINO — Ver
so Il Congresso del PSI 

Tanto Salizzoni — che nel
la sua qualità di sottosegre
tario alla Presidenza del 
Consiglio è il più vicino col
laboratore di Moro a Palazzo 
Chigi —, quanto Zaccagnini, 
hanno sostenuto la tesi di 
fondo che il confronto « se
rto e non formale • con i 
comunisti non ha oggi alter
nativa: essi rifiutano il com
promesso storico, che a loro 
dire farebbe compiere al
l'Italia un • salto pericolo
so', e respingono lo «scon
tro frontale » — e quindi 
una linea che punti alle ele
zioni politiche anticipate — 
il quale tra l'altro finirebbe 
per « snaturare • la DC 
stessa, trascinandola su di 
un terreno che non è il 
proprio; la scelta del con
fronto, dunque, deriva da 
un esame ragionato delle 
diverse ipotesi che la DC si 
trova oggi di fronte. « Nes
suno può far fìnta di non 
vedere — ha affermato Sa
lizzoni — la spinta a sini
stra del Paese, che è il fatto 
dal quale deriva l'incremen
to di voti al PCI »; in tali 
condizioni la politica della 
spaccatura e dello scontro 
sarebbe oltretutto « insensa
ta e perdente ». Con la di
chiarazione del sottosegreta
rio alla Presidenza del Con
siglio, è stata riconosciuta 
anche la « titolarità da parte 
dei sindacati alta specifica 
trattativa con gli imprendi
tori », correggendo in tal 
modo l'Impostazione di chi 
avrebbe mirato a costringe
re pregiudizialmente il con
fronto sindacale in una riab
bia di compatibilità stabilite 
altrove. 

In definitiva, 11 dibattito 
politico sempre più intenso 
conferma 1 molti aspetti di 
fluidità dell'attuale situazio
ne, « segnala certe linee di 
tendenza che vanno emer
gendo e si vanno affermando 
nel partiti. Non è certamen
te ancora tempo di bilanci. 
Il quadro è in pieno movi
mento. Ma — e di questo si 
può essere certi — non 
rhancano e non mancheran
no nelle prossime settimane 
le occasioni per provare, 
nella concretezza delle scel
t e da assumere, la volontà 
politica di ognuno. 

Candiano Falaschi 

• Il Consiglio comunale riconvocato tra otto giorni 

: Cagliari ancora senza sindaco 
Dopo tre votazioni nessun candidato ha raggiunto il quorum 

CAGLIARI. 20 
Cagliari rimarrà ancora 

senza un sindaco. Nel corso 
della riunione del Consiglio 
comunale si è votato per 
ben tre volte, ma né 11 candi
dato democristiano, Raffaele 
Garzla, né 11 candidato socia
lista Salvatore Ferrara, han
no raggiunto 1 voti necessari 
per essere eletti. Prima di da
re Inizio alle votazioni 11 con
sigliere liberale Cocco Ortu 
ha dichiarato di astenersi 
dal voto facendo quindi ab
bassare 11 quorum necessario 
all'elezione (da 28 a 25 vo
ti). Nella prima votazione 
Garzla ha avuto 20 voti, 10 
Ferrara, 14 11 consigliere co
munista Lido Atzenl e 5 11 

missino De Lunas. Nella vo
tazione successiva Garzla ha 
ottenuto 18 voti, mentre il 
candidato socialista per un 
solo voto non è stato eletto. 
Nell'ultima votazione, che 
sarebbe dovuta essere quella 
decisiva, Garzla ha ottenuto 
nuovamente 20 voti e Ferra
ra 22, 2 sono state le schede 
bianche e 5 le nulle. 

Tutto è stato quindi riman
dato a otto giorni, data della 
nuova convocazione del Con
siglio. 

Dopo la seduta il compagno 
Llclo Atzenl capogruppo del 
PCI al Consiglio comunale, 
constatando la grave situa
zione creatasi, ha dichiara
to che su questa strada 11 

Comune si avvia verso una 
gestione commissariale e, per 
evitarla. Il PCI é disponibile 
ad un Incontro su basi con
crete con 1 partiti democra
tici e autonomisti. Il compa
tte che la richiesta di un sin
daco laico dopo 30 anni di 
amministrazione presieduta 
dal democristiani appare sen-
gno Atzenl ha sostenuto lnol-
sata. 

I senatori ootnunlet i to
no tenuti ad M u r o pro
santi SENZA ECCEZIONE 
alla seduto di commistio
ne o doll'aula di merco
ledì 24 o t uceon lvo . 

Intervista con Galluzzi, vicepresidente della Commissione parlamentare di vigilanza 

È necessario realizzare 
le nuove strutture RAI-TV 
Le nomine dei nuovi dirigenti vanno fatte dal Consiglio d'amministrazione sulla base di chiare ipotesi 

. di riqualificazione culturale e produttiva fondata sulla partecipazione e il decentramento • Pluraiismo 
e professionalità - Altri tentativi di « lottizzazione » offrirebbero spazi a manovre controriformatrici 

Le recente campagna al
larmistica sul presunto « pro
gressivo esaurimento» del 
programmi promossa da 
gruppi di potere de Interni ed 
esterni all'azienda, articoli 
pubblicati su quotidiani e set
timanali, dichiarazioni di al
cuni esponenti di partiti del
l'attuale maggioranza dimo
strano che le manovre contro 
11 monopollo pubblico radio
televisivo continuano. 

La situazione di «stallo» 
conseguente al ritardo nel
l'attuazione delle nuove strut
ture previste dalla riformi 
potrebbe aprire, perdurando, 
spazi d'Iniziativa alle corren
ti fautrici della cosiddetta 
« libertà d'antenna », che In 
realtà sarebbe manipolazio
ne oligopolistica di questo 
Importantissimo settore del
l'Informazione da parte del 
più potenti gruppi economico-
finanziari. 

Affrontiamo la questione 
con 11 compagno Carlo Gal
luzzi, vicepresidente della 
Commissione parlamentare 
per l'Indirizzo generale e la 
vigilanza sulle trasmissioni 
radiotelevisive. A tuo avviso, 
gli chiediamo subito, è oggi 
possibile la designazione dei 
dirigenti delle strutture indi
cate dalla legge di riforma? 

«Ritengo — risponde Gal
luzzi — che la nomina del 
responsabili delle reti, delle 
testate, delle direzioni di sup
porto, e delle altre strutture 
della radio e della televisione 
sia non soltanto possibile, 
ma necessaria ed urgente 
per avviare concretamente la 
riforma. Tale adempimento 
i prescritto dalla legge e. da 
parte sua, la Commissione 
parlamentare ha indicato 1 
criteri In base al quali 11 Con
siglio d'amministrazione do
vrebbe ora estere in grado di 
fare autonomamente le sue 
scelte. I criteri fondamenta
li Indicati dalla commissio
ne sono — come é noto — 
quelli del pluralismo e della 
pro/esslonaiità (intesa, cer
to, non in senso corporativo 
o «qualunquistico»: sappia
mo benissimo che 1 giornali
sti non devono e non posso
no essere dei « contenitori 
neutri ». disimpegnati e che, 
*nzl, un Impegno autonomo 
* critico è anche condizione 
di « qualità » culturale e pro
fessionale). Dalla corretta ap
plicazione di questi criteri 
può e deve nascere la nuo
va RAI-TV e dipende, In de
finitiva, l'avvenire della ri
forma. Le nomine, dunque, 
vanno fatte, e vanno fatte 
in base a chiare ipotesi di ri-

Qualificazione culturale e prò-
uttlva, di ristrutturazione 

aziendale fondata sulla par
tecipazione e sul decentra
mento. 

« Il Consiglio d'amministra
zione ha compiuto una posi
tiva ricognizione e credo che 
disponga adesso degli elemen
ti di valutazione Indispensa
bili per precisare rapidamen
te tali ipotesi ed anche per 
designare rapidamente t di
rigenti centrali. Ritengo uti
le sottolineare questa conte
stualità, questa co-relazione, 
dato che non avrebbe senso, 
come è evidente, attribuire 
responsabilità non soltanto 

per le reti e per le testate, 
ma anche, ad esemplo, per 
Il coordinamento (come, del 
resto, per tutte le direzioni di 
supporto) senza stabilire a 
quale tipo di struttura le re
sponsabilità dovranno esse
re funzionali. In altre paro
le: 1 dirigenti centrali della 
radio e della televisione, pur 
nella diversità dei loro orien
tamenti Ideali, culturali e po
litici, devono essere convinti 
della validità della riforma e, 
quindi, operare per costrui
re una RAI-TV davvero nuo
va, essenzialmente orizzon
tale (per usare un termine 
ricorrente nel dibattito In 
corso), sburocratizzata, come 
la vogliono 1 lavoratori ed 11 
Paese e per la quale noi co
munisti ci battiamo insieme 
al movimento ». 

Tutti i partiti dell'attuale 
maggioranza, rileviamo, rico
noscono oggi che la ipo
tesi di una « lottizzazio
ne » (o «occupazione»; partiti
ca, verticistica, degli incari
chi direttivi aziendali non è 
più accettabile. A tuo pare
re, l'eventualità che nuovi 
tentativi di « lottizzazione » 
uenoono in qualche modo e 
magari in altre forme ripro
posti e tramontata? 

«E' positivo 11 riconosci
mento, di cui prendiamo at
to, che viene anche dal par
titi dell'attuale maggioranza 
della necessità di evitare la 
lottizzazione partitica che si 
era delineata nel mesi scorsi. 
Pensiamo di avere contri
buito, con 11 nostro atteggia
mento, a suscitare l'esigenza 
di una riflessione più appro
fondita. L'Importante è che 
tale riflessione ora si preci
si e si definisca, compren
dendo a fondo che, per esem
plo, 11 concetto di pluralismo 
è molto più complesso e ric
co di quello, schematicamen
te "Ideologico" (Implicante, 
di fatto, la contrapposizione 
aprioristica fra una rete "cat
tolica" e una rete "laica"), 
su cui inizialmente pareva
no ancorati alcuni settori del 
movimento riformatore. Il 
pluralismo, cioè, deve quali
ficare dall'Interno tutte le 
singole strutture della nuo
va RAI-TV. Altrimenti, la 
eventualità che nuovi tenta
tivi di "lottizzazione" slai»o 
riproposti non può essere 
esclusa: in tal caso, comun
que, troverebbero da parte 
nostra un'opposizione decisa 
ed incisiva ». 

Ne! Consiglio d'ammini
strazione, osserviamo, sono 
presenti i rappresentanti dei 
partiti: in ultima analisi, 
non saranno allora sempre t 
partiti a decidere? 

« E' 11 Consiglio d'ammini
strazione la sede istituziona
le cui la legge affida il com
pito di riorganizzare, rinno
vandola e trasformandola, la 
azienda radiotelevisiva pub
blica. In tale sede sono ap
punto presenti tutti 1 partiti 
dell'arco costituzionale: in 
questa sede tutte le forze ri
formatole! possono dunque 
confrontarsi apertamente e 
ricercare, sulla base degli in
dirizzi e dei criteri generali 
proposti dalla Commissione 
parlamentare, soluzioni uni
tarie, che abbiano il più lar

go consenso a livello politi
co e di massa: un consenso 
— * superfluo sottolineare — 
tanto più necessario alla luce 
della realtà che si è ma
nifestata nel voto del 15 giu
gno. 

« Ritardare l'avvio della 
riforma — conclude 11 com
pagno Galluzzi — eludendo 
adempimenti ancora prelimi
nari, ma Indispensabili ed or-

mal assolutamente urgenti, 
perciò, non soltanto non si 
giustificherebbe, ma sarebbe 
pericoloso in quanto, alimen
tando l'Idea che in realtà 
non s'Intende rinunciare ai 
tentativi di "lottizzazione", 
offrirebbe anche nuovi spazi 
alle manovre ed alle campa
gne antlriformatrlcl ». 

m. ro. 

Seminario per dirigenti del PCI 

« Sviluppo delle autonomie 
e riforma dello Stato » 

Per Iniziativa delta «ozione centrale scuole di partito e della 
sezione Regioni e autonomia locali del PCI, dal 29 settembre 
al 4 ottobre, presso l'Istituto Interreaionala di studi comunisti 
« M. Alleato » di Alblnea {Raf f io I m i I la ) , si svolgerà un semi
narlo nazionale riservato a quadri dirigenti dal partito, delle Re* 
gloni, degli Enll locali sul temat « Sviluppo delle autonomie e 
riforma dolio Stato ». OuastO il programma del lavorìi 

Lunedi 29-9 Ora 9 ,30 - ARMANDO COSSUTTA, dalla Direziona 
dal PClt • Un nuovo modo di amministrerà a di governar* »i oro 
10,30 . GUIDO FANTI , presidente della giunta regionale omltianai 
« Ordinamento della Regione, autonomie, riforma degli Enti lo
cali »} ore 15,00 - ENZO MODICA, segretario bel gruppo comu
nista al Sonato: m Regioni a riforma dallo Stato ». 

Martedì 30-9 ora 9 ,30 - RUBIS TRIVA, vtceresponsabile della 
sezione Regioni e autonomi* locali dal CC dal PClt « Riforma 
dello finanza pubblica e della finanza locale ». 

Mercoledì 1-10 ore 9 ,30 - RENATO ZANGHERI , sindaco di 
Bolognat « Decentramento e partecipazione democratica ». 

Giovedì 2-10 ora 9 ,30 • PIETRO CONTI , presidente della 
giunta ragionala umbrai « Programmasion* economica a organizza. 
zlone del territorio ». 

Venerdì 3-10 oro 9,30 - LORETTA MONTEMAGGl , presidente 
del Consiglio regionale toscanoi « Sviluppo e gestione del servizi so
ciali, sanitari e scolastici ». 

Sabato 4-10 oro 9 .30 - Chiusura dal seminarlo; ora 10,30 • 
GASTONE GENSINI , responsabile sezione centralo scuole di partito 
dal CC del PCI; « Una campagna di massa por l'informazione e la 
formazione di nuovi quadri amministrativi comunisti ». 

Un intervento della Cassa depositi e prestiti 

A lungo termine 
i debiti 

degli enti locali 
1 problemi della finanza locale e dei disavanzi di Comuni 
e Province esaminati in una riunione al minisìero dei 
Tesoro • La necessità di accogliere le altre richieste 

I problemi relativi alla fi
nanza locale e al finanzia
mento del deficit di comuni 
e province sono stati esami
nati In una riunione al mini
stero del Tesoro. 

Nel rispetto del vincoli fi
nanziari per consolidare l'e
quilibrio della bilancia del pa
gamenti e della variazione 
dei prezzi — Informa un co
municato del Tesoro — valu
tato 11 flusso di risparmio po
stale In atto e gli erfettl del 
suo utilizzo sulla tesoreria « è 
emersa la possibilità di esten
dere i finanziamenti della 
Cassa depositi e prestiti e 
della sezione autonoma di 
credito comunale e provin
ciale ». 

E' stato poi approfondito 
l'esame dello schema di leg
ge del Governo relativo ad 
un nuovo ordinamento della 
finanza locale In vista della 
prossima discussione nel con
siglio dei ministri. 

Intanto ieri il consiglio di 
amministrazione della Cassa 
depositi e prestiti si è riunito 
ed ha deciso la concessione 
di 442 mutui In contante per 
una somma complessiva di 
91 miliardi di lire. La Cassa 
ha anche deciso di elevare 
da 300 a 800 miliardi di lire 
la previsione di interventi 
per 11 finanziamento di opere 
pubbliche. «In tal modo —si 
legge In un comunicato ema
nato al termine della riunio
ne — i comuni e le province 
potranno pur essi concorrere 
allo sforzo In atto per atti
vare la domanda Interna In 
un settore oggi ritenuto prio
ritario ». 

II consiglio ha anche deciso 
altri interventi nel confronti 
degli enti locali stabilendo di 
trasformare 1 debiti contrat
ti con le banche da questi 
ultimi a copertura del disa
vanzi « In debiti a lungo ter

mine ron la Cassa depositi 
e prestiti e con la sezione au
tonoma di credito comunale 
e provinciale» ed ha delibe
rato di completare « la con
cessione del mutui al comuni 
che avevano visto parzial
mente accolte le loro richie
ste per 1 deficit relativi al 
'71, '72. '73 ». Si tratta, com
plessivamente, di Interventi 
globali per circa mille mi
liardi di lire e. quindi, di 
« uguale ammontare sarà per 
gli enti locali 11 volume del 
debiti a breve di cui si po
tranno liberare verso 11 siste
ma bancario sostituendoli con 
debiti a lungo termine verso 
la Cassa depositi e prestiti ». 

La decisione della Cassa 
depositi e prestiti, se portata 
rapidamente ad attuazione, 
può recare un prezioso sol
lievo alle finanze comunali 
e provinciali. SI tratta, co
munque, di un positivo — sep
pur tardivo e Insufficiente in
tervento finanziarlo che si 
muove nel quadro degli orien
tamenti espressi dagli ammi
nistratori locali. 

Il provvedimento — d'altra 
parte — rende ancora più 
contraddittorie le decisioni 
della commissione centrale 
che ancora continua a taglia
re 1 bilanci del '75. Comun
que, questa della Cassa DD. 
PP. rappresenta una risposta 
positiva che sarà tanto più 
apprezzata se sarà seguita 
rapidamente dall'attuazione 
delle altre richieste presen
tale unitariamente dal comi
tato d'intesa Rcgloni-Provln-
ce-Comunl 

I l Comi ta to D i re t t i vo 
del gruppo dal d e p u t i t i 
comunis t i è convocato par 
martedì 23 w t t e m b r a al le 
o r * 9. 

Sono disponibili solo 12.500 posti 

Domani lo «scritto» del concorso 
magistrale per 230.000 candidati 
Fra la prova scritta e quella orale introdotto per la prima volta un corso di 4 mesi 

Domani mattina circa due-
centotrentamlla candidati so
sterranno la prima prova — 
quella scritta — del concorso 
magistrale. Poiché 1 posti di
sponibili sono 12.500 a mala 
pena S concorrenti su 100 
otterranno alla fine delle tre 
prove (scritta, pratica, ora
le) un posto. 

Il concorso magistrale di 
quest'anno d'ultimo si e te
nuto tre anni fa) si svolge per 
la prima volta con la nuova 
formula prevista dal decreti 
delegati. Dopo la prova scrit
ta, infatti, nel concorsi prece
denti vi era quella orale, men
tre adesso tutti coloro che a-
vranno ottenuto la sufficien
za (cioè 24/40) allo scritto ver
ranno ammessi ad un corso 
quadrimestrale consistente in 
una parte teorica (40 ore di 

IMPOSTATO IL DIBATTITO SULLA CRISI IDEALE, POLITICA E ORGANIZZATIVA DEL PARTITO 

Il «progetto Zaccagnini» per la riforma della DC 
Non e dato sapere, al mo

mento, quale concreta sorte 
avranno le proposte avanza
te dall'on. Zaccagnini alla 
direzione della DC per la ri
forma del partito. L'incertez
za della previsione non deri
va tanto dal latto (già di 
per sé rilevante) che e anco
ra ignota l'opinione delle va
rie correnti sul piano di rior
ganizzazione, ma dal fatto 
che un progetto cosi vasto. 
che riguarda strutture e me
todi di lavoro lino a configu
rare un modello di partito 
« rifondato », presuppone la 
esistenza di uno stratcola po
litica, di una teoria politica 
complessiva della quale il 
modello istituzionale costitui
sce la nomenclatura operati
va. Ma il nodo della crisi de-
mocristtana è proprio nella 
assenza, o meglio nel dissolvi
mento di questa base strate
gica e teorica. 

E" tuttavia vero che anche 
un progetto organizzativo 
esprime o sottintende una 
eerta qual concezione gene
rale del ruolo e dei fini del 
partito, e nel caso delle pro
poste di Zaccagnini non e 
difficile individuare questa 
implicita concezione. Egli in
dica, come obiettivo genera
le, quello di tornare al tipo 
«fi partito, o meglio al tipo 
di etica politica che caratte
rizzò la DC nel periodo della 
Resistenza e nei primi anni 
della ricostruzione. Tutti 
comprendono il valore di que-
«fa indicazione per la carica 
polemica, di rifiuto ch'elsa 
esprime nei riguardi dell'at
tuale stato del partito E co
me petizione morate, l'indica-
zlone può anche apparire suf
ficiente. Ma il problema, 
drammatico e immediato, à 
df concepire un partito che 
operi nelle condizioni di og
gi e partendo dalla sua realtà 
attuale. E si tratta di condì-
gloni e di realtà difficilmen
te vlasmabiti con un alto. 
non ti sa neppure quanto 

univoco, della volontà. 
Le 56 pagine del «progetto 

Zaccagnini » si aprono con il' 
realistico riconoscimento che 
si tratta di mettere le mani 
in « fenomeni molteplici di 
malessere e di cattivo fun
zionamento, I quali hanno, da 
alcuni anni, messo in crisi 
profonda non solo l'organiz
zazione ma lo stesso modo di 
essere e di presentarsi del
l'Intero partito ». Egli indivi
dua l nodi del «cattivo fun
zionamento» in tre meccani
smi in crisi.' (a formazione 
della volontà politica, la par
tecipazione deglt Iscritti, il 
rapporto con la società civile. 
Ma subito si rivela un ele
mento di ambiguità dell'ana
lisi: si dice, cioè, che la crisi 
di quei fondamentali mecca-
numi e l'effetto della « dege
nerazione correntlzia » ma, 
allo staso tempo, essa giusti
fica il sistema delle correnti 
che appaiono essere, nono
stante tutto, l'unica cosa che 
in qualche modo funzioni den
tro la DC. 

Naturalmente non era da 
prevedere. realisticamente, 
che la critica al correnllsmo 
si risolvesse nella proposta dt 
liquidare le correnti e dt con
cepire un diverso meccanismo 
di formazione della volontà 
politica. Zaccagnini si ripro
mette obiettivi meno radica
li, secondo una consolidata 
concezione della democrazia 
interna: bloccare il processo 
dt degenerazione del corrcn
tino e affermare quella che 
chiama «la preminenza del 
partito-Istituzione sulle sue 
componenti ». E vede la estre
ma diffico'tà anche di obiet
tivi così dc'lmltatl. Egli op
pone all'attuale costellazio
ne rtc< centri dt potere con
correnti, contrapposti e auto-
a'imcntnntist una concezione 
etri partilo come aaarrriato 
che esc'uda la « professlona-
Hzzri/lonc politica » e si affi
di Invece ad uno spinto di 
servizio, al « volontariato » 

riconoscendo ruttatila che so
no necessarie strutture per
manenti e, per cosi dire, il 
« pieno tempo » per t quadri 
impegnati in assorbenti re
sponsabilità pubbliche. 

Ma come spezzare la logica 
del correntismo riducendola 
a ideale e innocuo veicolo di 
idee politiche e culturali? 
Esclusa la soluzione radicale, 
si applica un criterio empi
rico: istaurare dei « dhincen-
tlvl » capaci di incidere al
meno sugli effetti. Uno dt ta
li « disincentivi » e quello di 
rtjeroare al segretario del 
partito la scelta del collabo
ratori per la gestione, fuori 
da criteri di rappresentanza 
correntlzia. XJn altro è di 
stabilire la rappresentanza 
congressuale non in base al 
numero dei tesserati (che 
notoriamente ogni corrente 
gonfia artificialmente a pro
prio vantaggio) ma in pro
porzione al numero dei voti 
ottenuti nelle elezioni politi
che. La tesi è che il tessera
mento come base delle pro
porzioni in cui il potere vie
ne suddiviso Unisce col di
ventare un dato artefatto che 
provoca « profonda alterazio
ne della vita interna a dan
no della sua democraticità» 
mentre il risultato elettorale 
è un dato oggettivo non ma
nipolabile. 

Si può capire il movente di 
questa proposta ma rimane 
in piedi l'obiezione dt fondo: 
la quatità, la bontà delle 
idee non può essere quantifi
cata: Il dato elettorale è un 
importante dato di riscontro 
ma certo non l'unico ver la 
verifica di una linea politica. 
Come assicurare un reale 
confronto democratico e una 
determinazione realmente re
sponsabile della linea poli
tica'' 

La preoccupazione di ras
sodare il rapporto con la so
cietà civile è alla base delle 
numerose proposte riguar

danti le strutture organizza
tive, culturali e editoriali. La 
prima ilguarda quello chi 
viene chiamato « un ragione
vole decentramento di poteri 
politici dal livello centrale al 
livelli regionali ». La moliti-
zlone principale sta nella ne
cessità di adeguarsi al nuiwo 
quadro istituzionale dello 
Stato. Questa questione che, 
ad esempio, il PCI ha risol
to tenendo ben presente la 
necessaria dialettica fra il 
momento dell'unificazione e 
della guida centrale e quello 
dell'articolazione territoria
le, non appare per la DC cosi 
pacifica. Non si tratta per 
essa di una semplice artico
lazione funzionale ma, anco
ra una volta, di una artico
lazione di potere. Zaccagni
ni lo comprende e si pone 
senza poterlo risolvere il pro
blema di « evitare che alle di
visioni verticali per correnti 
si sostituiscano (noi direm
mo: si aggiungano e si con
nettano) divaricazioni di or
dine territoriale ». 

Ma il decentramento è so
lo un aspetto dt uno sforzo 
teso a rafforzare t legami, la 
colllmanza del partito con la 
realtà circostante. Anzi — si 
ammette — prima di qual
siasi formula o meccanismo 
organizzativo, quel che con
ta e la linea politica e il com
plessivo modo d'essere del 

partito. Nessun sistema ca
pillare può dare tono vitale 
ad un organismo se il san
gue che vi scorre è intossi
cato o ostacolato dalla scle
rosi dt un costume politico 
inaccettabile. Così il proble
ma viene un po' avvilito al li
vello prammatico di « far 
concorrere, in qualche modo 
alle decisioni di Indirizzo ge
nerale del partito, gruppi e 
forze sociali». CI si Imbatte 
subito in un grosso problema 
di metodo: se è facile — st 
ammette — far partecipare In 
delegazione di una categoria 
ad un congresso di partito, 

«mollo più dlftlclle e dell-
mre lorme di più diretta par-
tccipazionc alle deliberazio
ni ». A noi sembra che non 
solo sia difficile ma anche 
alquanto pericoloso se dav
vero si vuol salvaguardare il 
partito da sollecitazioni e-
lettoralisttche, corporative, 
clientelan che ancora una 
volta ridurrebbero la dialetti
ca interna alla conta dei 
potentati. 

Una tipica difficoltà, per 
la DC, di restaurare un pru-
fondo e allo stesso tempo sa
no rapporto con lu società ci
vile, e quella che si riscon
tra quando l'analisi investa 
gli strumenti primari di que
sto rapporto, cioè le organiz
zazioni di base. Il giudizio 
sulla sezione è preoccupato. 
Essa e come schiacciata dal
la profonda trasformazione 
del panorama ambientale in, 
cui si colloca. Ma questo, a 
nostro giudizio, è solo una 
aggravante di una crtst pie-
esistente, che è crisi, appun
to, del modello di partito che 
m 30 anni di potere si è an
dato ossificando. Eppure 
qualsiasi partito, specie se 
ambisce a fondarsi sul « vo
lontariato», non può che 
poggiare sull'unità organizza
tiva di buse. La soluzione in
dicala t dettata dal buon
senso: « La sezione deve es
sere traalormata in uno stru
mento di dibattito aperto e 
permanente In collegamento 
con le Istanze superiori di 
partito ». Ma il problema è dt 
sapere perché attualmente 
la sezione democristiana non 
sia cosi, e di intervenire sul
le cause politiche della sua 
degenerazione e delle sue in
sufficienze. 

Il progetto Zaccagnini con
sidera, sempre nel quadro 
di questo tentativo di recu
pero della capacità di inci
denza nella società, i proble
mi dell'Informazione e delle 
comunicazioni di massa. Il 
quadro che la DC mostra m 

questo settore à quanto mai 
critico. E' fortemente incri
nata la sua egemonia sugli 
organi d'informazione e mol
to scarse le sue possibilità di 
una presenza pubblicistica di 
partito al livello della gran
de opinione. La linea che 
sembra emergere dalle pro
poste del segretario politico 
sembra essere quella di un 
cauto condizionamento o, se 
si vuole, di una cauta pres
sione sugli organi d'informa
zione a cominciare dall'arca 
della pubblicistica cattolica. 
Per quanto riguarda gli orga
ni di partito si punta ad una 
loro riqualificazione dt con 
tenuto ben sapendo che st 
tratterà sempre dt Iniziative 
di élite che non potranno rila
varsi dell'appoggio dt un at
tivismo di massa (« Non sem
bra possibile — st afferma — 
Immaginare la DC come un 
partito mobilitato nella dif
fusione»). 

Questa riqualificazione dei 
contenuti pubbllctsttci e. più 
in generale, l'esigenza dt ele
vare il « prodotto politico » 
del partito sono all'origine dt 
alcune proposte dt rafforza
mento ed anche di riforma 
delle istituzioni dt studio e di 
elaborazione che dovrebbero 
essere aperte ai «contributi 
di tutti gli uomini di cultura 
e di pensiero che si ricono
scono nella tradizione cat
tolico-democratica ». E' un 
nodo serio, questo, che rive
ste un interesse che va al 
dt là della stessa DC in quan
to non è Indifferente per la 
democrazia che una tradizio
ne culturale come quella del 
cattolicesimo democratico ri
trovi I modi e t canati di un 
proprio originale contributo 
al confronto e alla emulazio
ne con le altri correnti di 
pensiero. Ma. ora come ora. 
il panorama è buio e forse 
la diaspora Irreversibile. 

lezione), una pratica (60 ore 
di esercitazioni) ed una di 
dibattito (14 ore di seduta 
plenaria). Alla fine del corso, 
1 candidati sosterranno una 
discussione, davanti alla com
missione che ha diretto 11 cor
so, su un argomento indicato 
dalla commissione stessa e 
sul quwle ogni concorrente 
preparerà una relazione scrit
ta. 

Coloro che anche In questa 
seconda prova otterranno un 
minimo di 24/40 saranno am
messi all'orale. Sempre con 
lo stesso minimo di 24/40 si 
supera anche l'orale. Non tut
ti coloro che avranno soste
nuto la sufficienza nelle tre 
prove otterranno però un po
sto. In quanto le cattedre ver
ranno assegnate solo ai con

correnti che occuperanno 1 pri
mi 12.500 posti nella graduato
ria finale 

Va aggiunto che, siccome 
il concorso si svolge su sca
la provinciale, vi saranno pro
vince In cui la proporzione 
fra candidati e posti dispo
nibili sarà assai peggiore del
la media nazionale, sicché a 

mala pena due o tre concorren
ti su cento otterranno alla fi
ne un posto. 

Purtroppo, ed 11 PCI lo ha 
sempre denunciato con forza, 
la causa prima di questa si
tuazione paradossale. In cui si 
continuano a diplomare mae
stri destinati in partenza a ri
manere disoccupati, sta nella 
mancata abolizione dell'Isti
tuto magistrale che 11 PCI pro
pugna da anni, ma che la DC 
ed 1 governi da essa guida
ti si sono ostinati a tenere In 
vita per smaccati Interessi 
clientelare Incuranti del dan
no procurato a centinaia di 
migliala di giovani. 

Forse proprio quest'anno 
verrà finalmente approvata la 
riforma della scuola seconda
rla superiore che fra l'altro 
abolirà definitivamente le ma
gistrali e porrà la premessa 
perchè, come del resto è sta
to sancito dal decreti delega
ti, Rnche la formazione degli 
Insegnanti elementari avvenga 
a livello universitario. Intanto 
però, domani comincia 11 
concorso magistrale e nono
stante che 11 PCI ne abbia 
criticato a fondo anche la nuo
va formula (programmi confu
si e troppo estesi, prove che 
privilegiano 11 nozionismo, ec
cetera), si tratta ora di im
pegnarsi a fondo perchè esso 
rappresenti un momento di 
lotta per la riforma e la de
mocratizzazione della scuola. 

Marisa Musu 

La riforma della secondaria 

in vigore dal prossimo anno? 
La Commissione Istruzione 

della Camera concluderà en
tro la fine della prossima set
timana la discussione genera
le sulle proposte di legge di 
riforma della scuola media 
superiore. 

Dopo la conclusione della 
discussione generale, merco
ledì 1. ottobre ci sarà la re
plica del relatore e quindi 11 
comitato ristretto passerà al
l'esame degli articoli. Secon
do l'accordo di massima rag
giunto fra I gruppi, questo 
esame dovrebbe terminare 
entro ottobre, In modo che la 
legge di riforma possa es
sere discussa e approvata 
dalla Camera nel mese di 
novembre o al più tardi pri
ma di Natale. 

A questo proposito 11 com
pagno Ch tarante ha dichiara
to: «La nostra richiesta di 
stabilire un calendario di la
voro molto serrato ha incon
trato il consenso degli altri 

«ruppi e si e convenuto che 
occorre fare In modo che la 
riforma possa entrare in vi
gore dal 1 ottobre 1978. E* 
questo un primo risultato, che 
e evidentemente 11 frutto del 
nuovo clima creatosi nelle 
scuole e nel paese dopo le 
elezioni scolastiche e dopo 11 
voto del 15 giugno. Ciò non 
esclude, però, che ne: corso 
del dibattito Insorgano nuove 
difficoltà e sono comunque 
facilmente prevedibili, sul 
contenuti, le resistenze delle 
forze che si oppongono (come 
del resto emerge da alcuni 
del testi pre&entatl) a soluzio
ni autenticamente riformatrl-
ci. E' perciò Indispensabile 
che 11 dibattito parlamentare 
sia accompagnato da un'am
pia discussione nel paese, nel
la quale si faccia sentire — 
In particolare attraverso gli 
orfani collegiali — la voo» 
delle forze interessate a un 
effettivo rinnovamento della 
scuola ». 

Enzo Roggi 

102.500 lire a 
favore de l'Unità 

I compajnl premiati nella 
gara di emulaz.one della sol 
toscrlzlone de l'Unità 107-1, 
che hanno partecipato il 14 
e 15 settembre al viaggio n 
Parigi in occasione della fe
sta de l'Humamte, hanno bot-
toscrltlo la somma comples
siva di L. 102 500 a lavore de 
l'Unità. 

ORGANIZZIAMO la diffusione 

del CONTEMPORANEO 

dedicato al lo sport 

che uscirà sul n. 38 di RINASCITA in edicola 
il 26 settembre. Questo è il contenuto: 

Darlo Va lo r i : 
I tal ia » 

a Per un rinnovamento dello sport In 

• Giovanni Berl inguer: « La ricomposizione dell 'unità p*l-
cof i t ica dell 'uomo » 

• Mar io Gul lnel l l : « I rapport i t ra scienza e spor t» 

• Ignazio P l r a i t u : « La strut ture attuali dallo sport Ita
liano e le proposte del PCI » 

• Giul io B ig i : « I l ruolo dell 'ente locala» 

• Enrico Menduni: «Sport ed educazione f isica nelle 
scuole » 

f> Arr igo Morandl : « Anche lo sport è cultura » 

• Luigi Mar t i n i : « Le origini storiche dall'associazioni
smo sportivo cattolico * 

• Sandro Provvisionato: ce Sport e proletariato - La pri
ma rivista del movimento operalo» 

• Ugo Ristor i : « Nascita e sviluppo del l 'UlSP dal '48 
ad oggi » 

• Luciano Minerva: «Ogni giorno mezzo milione di co
pie di quotidiani sport ivi » 

• Ivano Cipr ianl : « 800 ore all 'anno dì sport in TV » 

• Aldo Blscardl : « L'industria del calcio • la sua crisi » 

• Luciano Senatori: « La costruzione di un nuovo mo
dello dì sport L'associazionismo sportivo oggi e l 'uni
tà delle forze democratiche » 

E' possibile prenotare le cupio il quo*M numcio plesso gl i 
Uf f ic i D.ffusione d. Kmascita di Milano e di Roma entro 
mai-tedi lì'i. 


